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PREOCCUPAZIONI U L T I M E l'Unità o 
I giornali hanno pubblicato nei 

giorni scorsi larghi stralci della re
fazione letta all'assemblea degli azio
nisti della « Montecatini », tenutasi 
ìl 23 corrente, dall'ing. Mazzini, Pre
ndente della società. Non risulta,' 
Ida quanto hanno pubblicato i gior
nali, quali siano stati gli utilj com
plessivi della grande azienda mono-' 
polistica durante l'esercizio 1951.. 
«Viene r o o noto, tuttavia, che per 
ogni azione di L. 600 verrà pagato 

Ìgli azionisti un dividendo di L. 84, 
che rappresenta esattamente il nù\ 

Bel valore delle azioni. Una som-
ina, cioè, per 48 miliardi di capi-
Baie, di ben 6.720.000.000 (diconsi: 
tei miliardi ietteceiitojenti milioni}. 

Ma non basta. Su proposta del I 
Consiglio d'Amministrazione, l'as-J 
semblea ha approvato l'aumento del 
«apitale sociale da 48 miliardi a *6 
miliardi di lire e un conseguente au
mento gratuita da 600 a 700 lire del 
*alore nominale delle a/.ioni. 

Cento lire di aumento gratuito del 

Jalore di ogni a/ione e 84 lire di 
ividendo; un beneficio, dunque, co

munque lo si voglia chiamare, di 184 
jire per ogni azione di 600 lire e, 
in complesso, un beneficio di 18 mi
liardi e 720 milioni su di un capi
tale di 48 miliardi. 

Queste cifre, questi profitti spet
tacolosi — e si tratta, ben inteso, 
•o l iamo dei benefici confessati e de
nunciati — trovano la loro spiega
zione in molti fatti (priv/i di mono
polio; congiuntura particolarmente 
favorevole dovuta alla prepara/ione 
di una nuova guerra, ecc.), tra i quali 
.vale la pena di rilevare almeno que-
»to: mentre, nell'anno 1951, la pro
duzione ha avuto un incremento, nei 
•ar i rami dell'attività dell'azienda, 
'dal 20 al 30V0, il numero dei dipen
denti è,aumentato, secondo i dati for
niti dalla relazione, di appena 1.500, 
vale a dire di poco più del < per 
sento. I 18 miliardi e 720 milioni 
tìi beneficio che hanno avuto, per 
rescrcizio 1951, gli azionisti della 
« Montecatini » sono quindi il frut
to , in primo luogo, dello .sfruttamen
to bestiale, inumano cui sono sot 
toposti i lavoratori di questo mono 
polio. N o n per caso la «• Monteca
tini » ha un triste primato negli in
fortuni sul lavoro: e non per caso, 
R a g . Mazzini — questo vecchio uo
m o del fascismo • della reazione die 
i padroni della * Montecatini » han
no richiamato alla ribalta dopo aver
l o tenuto, durante alcuni anni, pru
dentemente nell'ombra — non ha 
avuto una sola parola per ricordare 
le decine di operai morti, durante 
l'anno, in conseguenza del criminale 
tiisintcrcj.se della società per le mi
sure in difesa della salute e dell'in
columità dei suoi dipendenti. Per il 
fascista e collaborazionista Donega-
ni, per quest'uomo nefasto che tanto 
fia contribuito — con il suo interes
sato appoggio al fascismo e all'hitle
rismo — a portare l'Italia alla di
sfatta e alla rovina, lodi ed espres
sioni di rimpianto (- genialità, te
nacia, spirito .di sacrificio »!) addi
rittura ridicole; per le vittime del
la avidità e dell'incoscienza dei pa
droni, nemmeno ima parola. 
, Le varie parti della relazione del 
Consiglio d'Amministra/ione della 
« Montecatini - sì presterebbero ad 
ampi ed inteiessami commenti, non 
fosse che per lo spirito reazionario, 
schiavistico, fascista che trapela da 
tutto il documento. Ma il discorso 
ci porterebbe troppo lontano. 

Ci piace, qui, soltanto rilevare che, 
« giusta ragione, i dirigenti della 
- Montecatini », mentre esultano per 
i « confortanti » risultati dell'eser
cizio 1951, non nascondono, o na
scondono assai male, la loro viva 
preoccupazione, la loro paura per 
due minacce che pesano... sui loro 
futur,* dividendi. 

Preoccupazione e paura, innanzi 
tutto, per la lotta che i lavoratori 
conducono per un più alto livello 
d ; vita, per una più equa distribu-
rionc del reddito dell'azienda. La 
rabbia e il livore con i quali, in no
me della « libertà » e del » costume 
democratico » (ma guarda chi parla 
di libertà e di democrazia!) l'inge
gner Mazzini si è scagliato'contro le 
« sterili agitazioni » « contro coloro 
che * seguono le forze disgregatrici », 
•sprimono infatti Ja paura di un 
pugno* <K miliardari dì fronte al gran
dioso movimento dei lavoratori per 
la conquista di un po' più di pane 
e per un pò* più di sicure/za. 

Preoccupazione e paura. Jn secondo 
luogo, per la minaccia che l'enorme 
complesso monopolistico possa scnire 
nazionalizzato. L'insistente richiesta 
che * l'iniziativa privata s'j salva
guardata e incoraggiata - allo scopo 
di offrire (udite! udite!) - un mag
gior benessere a tutti gli italiani -
rivelano appunto questa preoccupa
zione. questa paura. 

Preoccupazione e paura, del re»io. 
•ompletaroente giustificate. 

Mentre l'ing. Mazzini leggesa la 
uà relazione, i minatori della Sici-
ìa concludevano, con una grande 

vittoria, la loro eroica battaglia nel
la quale la « Montecatini > a v e \ a im
pegnato — contro i lavoratori, in 
appoggio ai concrworuri delle mi
niere — tutte le sue forze. Un ot
timo auspicio per tutti i lavoratori 
della • Montecatini - che continuano 
coraggiosamente la lotta per l'aumen 
i o dei salari, per una più giusta di
stribuzione del reddito dell'azienda 

D'altra pane , mentre l'ing. Maz 
t in i preparava la sua relazione, i 
parlamentari comunisti elaboravano, 
alla loro volta, il progetto di legge 
per la nazionalizzazione della «Mon
tecatini »: progetto di legee che — 
messo a punto con ìa toìì «bora/ione 
di quanti hanno a cuore i reali in 
teressi del P a o e — ^arà bzn presto 
presentato al Parlamento dove esso 
troverà, probabilmente, parecchi so
stenitori anche fuori dei ranghi nel
l'Opposizione. 

I padroni della » Montecatini « 
lianno ragione di essere preoccupati. 
Quasi 7 miliardi di dividendi: quasi 
19 miliardi di beneficio complessivo 
in un anno rappresentano senza dub
bio una realrà « confortante ». Ma 
quanto più lauti risultano i guada
gni dei padroni delia « Montecatini », 
e tanto piò energica e più intensa 
d irot ta la lotta da lavoratori contro 
l o sfruttamento bestiai* cai sotto sot-

DICHIARAZIONI ALL'UNITA' DEL VICE MINISTRO KOCOUR 

La Cecoslovacchia olire all'Italia 
macchinari, carbone, cellulosa 

Proficui' possibilità di scambi Ini i due paesi - Lu coniforai za di Mo
sca può offrire l'occasione per una ripresa dei conialli commerciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PrìACiA, 2t> — M"i.tie .-1 «innvin-
ciano immm-'iit. gli : n i i \ i dei p u 
mi e-noiie-iiu (k'il'irdu^ttui, rivi 
cornerei., e elei la finanza ìnteriiH-
zioinh', 1 tirane!i alberghi della ca
pitale cf-cos-lovacca — divenuta la 
ant'c;'.vne>-Ì della biande conferen
za < eoi omica internazionale di 
Mc-ri'. slami > accumulando sui 
Invilii ilei l>uitaii\ telegianimi 
MI le lcuiammi '.p'-cliii d;. tutto .1 
mi-iidn 

Il i n o l i o dose, e il. l i o n a t i 11 lui 
co-tretto a sot trane alcuni dei -.1101 
minuti ptcxio1»! al vie-e-mini-Mio del 
Commi'icni c-ìte ro elolla Repubblica 
eeco-lov.icca, dotto1 Koctioi. per 
'•h'erl.'i £.1» di n - p o n d u e - - non so. 
lo p'M , !ettori elell'Ilmlà ma an
che pei idi infiligli iati e coininer-
cia'lti .lattati — ad aleni.e nostre 
domandi . 

D Quali -un»., s.gneir viee-
ministro. i molivi che hanno .sug
gerito la partecipazione della Ce
coslovacchia i.lla conferenza <'cn-
tionìica di Mo^ca? 

R. — Aliti / ire di ottolir.- 1951. 

si io»io r-ututi a Copenaghen n o -
1i0iutf.li ili oltre voliti PtK'ìt e 'not
ilo formato ./ coiiidiito 'di uiiziu-
liva ji'-r lu i (invocazioni' della con-
fereiizti di Mntca. Il continuo 111/-
ufeViirsi «Vi rapporti economie-! iH-
tmuizioiuili, ilie Ini me/so su/ /'• 
fello (h Vitti di diversi Paesi, <• 
sdito lino da motivi che limino 
«•iifiiier/io l'iniziativa II programma 
su ent verteranno t lavori, nbion
de inflitti il questi' cii l / i ' ire stll-
duirn 1 mei'1 per ntiijliorare il li
vello di 11U1 dei popoli attraverso 
la in'lubi>razttiiie ini t diversi Pite
li ietti da siatemi diversi, e lo 
sviluppi! dei rippotti a inumi.ci 
tra int'i f Pin^i 

Cm iidi'cdc, natii filimi ni' , 1 Ir' 
1 militarti tra eli Siati suino b<i-
••'ili SII i ir t i ie ' ' |" il p u r ' t i i . e lite 
uni. Stalo noi. u > alint dei 1011-
latlt economia \ier interferire ne-

tvcniVi la delegazione cccosloviuca 
.sarti formula da rappresentanti 
delle società commerciali che Irai 
tana il commercio con l'estera, co
nte pure dn rappresentanti della 
industria e ni pruno Inolili <'< '/«'"' 
la mei cullila e di precipitine 

1) - - .\'el quadi.i deiili canili. 
mteii ia/ ionali . e iede. signor vice-
mim-itio elle la piodtt/ ionc e 
comineieio italiani e cecoslovacchi 
siano comoleiuentai 1 o concorrenti"? 

|{ — Che la produzione e il 
(ommercto italiani e cccoslovucchi 
pulsano molto bene uitenrarsi, lo 
iltmostra in verta misura il fatto 
che l'Italia a la Ci'coslovacihìa non 
M troi'iiiio MI coiicorretf:u .su ter. . 
mercati, tranne alenile eccezioni 
amie per 1 cappelli, manufatti e 
per .niellili prodotti del rettore 
iiiei-Cdiiico. Le vecchie c^perien.c 
ci dunosi ratto che anche Paesi con 

ijlt (ijjiiri iiileiif. di mi altro .S'inio. ,iH(i industria Muluppatn possano 
ullun/ure i toro reciproci rapport I") _ Quali M'ttou (iel!'.iidti.>tria 

1 «lei commercio aianno iapprc-
.-eutati nella delega/ ione cecoslo
vacca che "1 i t che ià a Mosca? 

lì. Accanto ad esperti finan
ziari, i-nductil't'i. cooperatori e 

IL BILANCIO DELLA FEDERAZIONE RUSSA 

27 nuove scuole 
in eostruzione a Mosca 

Lo soiluppo delle varie nazionalità sovietiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 28 — La .seconda «.e«-
woni* del Soviet supremo della Fe
derazione rus-a ha continuato ieri 

.suoi lavori, tot» la discussione 
del rapporto sul bilancio di Stato 
per il 19.V2. Paiticolare interesse 
ha s-iis-eitato, tia pli a l tu l 'uitei-
vento del deputato Nikolui Do-
brovnikov eli Mosca, il quale ha 
rilevato coinè il bilancio per. Mo-l. .) , , 
>ca. che accende a .'1.350 milioni di je.tta/.iiine del petrolio, uro e ina 
rubli, abbia con^iderevolmeulo ^u- ì tenah da costruzione. 

km. di Staluii>i.ido. il quale ha 
esposto yh sfot/.i elei lavoratori 
della sua legione per trasformare 
la città martire 111 uno dei nia.L,'-
K'ton centri industriali e culturali 
del Paese. La ijiavi fente della 
guerra ?ono .siate sanate: le fab-
biieho e le officine eli Stalingrado 
prceiiie-omi epiantità sempre mag
giori eli acciaio e laminati, eli trat
tili'. butte-Ut fluviali, potenti d ta -

:--pi tanti, att ic/zatin e per 

perato lineilo del 1951. g r a z i e al 
rapido sviluppo dell'industria leu-a
le, elei tra.spoiti urbani e di tutti 

Ne«li ultimi dt.e anni 15 scuole. 
.") policlinici eel o-pcelah. K cinema. 
eliver-e case della cultura e e-ir-

i sei vizi pubblici. I /anno scorso. | ,„ i i 5 „ n o stati eo^liuiti ed inaiiRU 
gli stabilimenti dell'industria l o c a - | , : i t j ; .iir.lti---iini appaitantenti sono 
le e cooperativa hanno pioelottulst-ni' po.-ti a disptwt/.ioue deli,. I; 

fi 

mete-i eli e-ons-um,, pe-r il va lo i e di 
circa 10 miliardi eli rubli, o.ssia più 
elei doppio del volume di produ
zione elell'anuo uiebell ico 1!>'40 

Nel 1951. il popolo di Mose-a ha 
t icevuto nuove abitazioni per una 
superficie di 7:15.0(10 inetti quadra
ti; quest'anno, la portata elella co
struzione eli alloggi aumenterà an
cor più: saranno pure costruiti 27 
nuovi edifici scolastici e 65 giardiu: 
d'infanzia. Il lavoro per portare il 
gas a tutti Kli appartamenti sarà 
intensificato. Granele attenzione 
viene rivolta al lavoro svolto per 
adornare la città eli alberi e per 
costruire nuove strade 

I discorsi elei deputati del le va
rie popolazioni eiella Federazione 
russa, elei territori e elelle Repub
bliche autonome, s.ii progressi 
compiuti nel le loto zone hauti,. 
fornito un quadro appassionante] 
tlello sviluppo assicurato nel regi
me wvie t ioo di eguaglianza dei 
popoli a tutti i gruppi ua7jonalì 
che convivono nel l 'URSS e in par
ticolare nella BSSFR. 

II deputalo Ciioinin Paniev ha 
citato, per e.--empi(» lo svi luppoi 
della Repubblica elei Konu. che 
oggi dispone eh industrie elei car
bone. del petrolio, del legname, di 
trasporti ferroviari e fluviali in 
rapido svi luppo. Und vera r ivolu
zione culturale ha ti asformato il 
popolo, ima \e>lta privo di scuo
le e perfino di un alfabeto. La 
Repubblica ha ojjgi più cu 700 
scuole primarie e 14 ;*-uole pro
fessionali secondarie. 2 istituti ed 
una Sezione dell'Accademia, de l l e 
scienze dell'URSS Analoghe infor
mazioni h.mne> forniti» Prokeir 
Scerbakov sulla Repubblica auto- ti , r , „ f , f , 0 „ . ' , 
noma dei Mari, eel Amina Valiui-
lina. <u quella elei Tatar. di cui 
ella è mmis'tro elcll'educazioni . 

Coti attenzione speciale il Soviet 

mi vi IL Le spie ndielo ed 1 Ile o elei 
Climi Teatro -ara tei minato qtn'-.to 
anno: la sin/ione- ferroviana. il 
Planetarie), il Palazzo eie-Ila cullili 1 
e'd un nuovo edificio per Tospedale 
legio'inle sono in co^tu / ione Sta
lingrado rappir.se 1.la ougi uno elei 
maggiori er.ntieri celili. 

K. K. 

economici e che, con lo scambio 
di merci possono seie/rftsjnrc le pro
prie necessità, 

D — La conferenza economica 
di Mosca può aprire prospettive 
per la ripresa degli .'H.-ambi tra 
l'Italia e la Cecoslovacchia? 

Il — Sono conuèiifo elle hi con 
(eretica ili Mosca potrebbe creare 
condizioni per l'inizio di confotti 
commerciali tra In Cecoslovacchia 
e l'Italia. Tuttavia a Mosca non 
possono essere iniziate trattative 
polìtico-commerciali ira i due Pae
si, poiché alla conferenza non par-
teciperanno rappresentanti yover-
nativì. Peraltro, u Mosca pos iono 
venire esaminate concrete possibi
lità di commercio tra e/li ttonu'ni 
d'affari e i delegati dei tltie Paesi 
iVo: consideriamo molto ntile, per 
ambedue le nostre Nazioni, la ri
presa delle tradizionali relazioni 
commerciali 

D. — Su quali ba ; i e ve» so qua
li proelotti pot iebbe io fondarsi 
quesn scambi? 

II. Il commercio ira la O c o -
slonicc/iin e l'Italia potrebbe svi
lupparsi sulla ba.se delia vormaliz-
znzirne dei contatti commerciali ed 
a condizione che vengano eliminate 
tutte te difficoltà che frenano lo 

. .scambio d: merci su larga scala. Lei 
Cecoslovacchia oltre ai prodotti 
tradizionali come (ptelli ortofruiti-
coli. ìm inieress< ad importare dal-
.'"/lii/Vr alluminio, pirite ferio sile
ni . c-ioio grezzo, sughero, canupa, 
«'•tei iirté/icinle. iimce-liiii<- e atlrez-
ztlinre. cuscinetti a sfere e pro-
•loiit viminei La Ccciflovacchm 
pnlrebb" fornire nìl'ltnìin altre ni 
prodotti come cristalli e procellu-
ii" nache cellulosa, carbone, pro
doti- della meccanica in pene riti e-, 
nincc/iiiie agricole, legname di va
rio tipo, materiale da costruzione, 
prefittili chimici, litilintriice. 11111M0. 
luppolo, fermenti di malto. 

A M L E T O BOC:C'ACCINI 

COREA — Invece eli concludere la pace attesa dai popoli di tutto il mondo, gli invasori americani 
continuano » rovesciare tonnellate tli bombe su inermi -villaggi. Tra queste sventurate popolazioni, gli 
Americani tentano ora quotidianamente eli diffondere i germi eli spaventose epidemie. Insetti portatori 
di bacilli sono stati lanciati nel le ultime ore ancora una volta su Uirnamri. Zhunchinonaì, Siniunri 

Altri 300 arresti 
operati ai Cairo 

CAIRO. 28 — La polizia egiziana 
ha operato nelle ultime ore altri tre
cento arresti, mentre l'ambasciatore 
britannico. Stevenson, prosegue 1 ne 
goziati preparatori per il compro
messo sul canale di Suez. 

Frattanto, nel corso di un'intervi
sta all'United Press, il ministro d e 
gli Interni egiziano. Mortada el Ma-
raghi Bey, ha annunciato che la leg-
ge marziale resterà in vigore In tutte» 
1! paese durante le prossime elezionL 
Egli ha aggiunto che ingenti forze di 
polizia saranno tenute in continua 
stato di allarme e che « colpi decisi » 
saranno portati contro « i comunisti ». 

I partiti socialista, saadista e libe
rale costituzionale hanno fatto sa
pere che parteciperanno alle elezioni 
« solo a certe condizioni ». Queste si 
concretano per il primo nella scar
cerazione dei prigionieri politici e in 
paiticolare del suo leader Ahmed 
Hussein, per il secondo nell'esclusio
ne del partito w^fdista: pievista 
pertanto l'astensione di questi pai-
titì dalla campagna elettorale. 

Le elezioni saranno dunque un con
fronto tra i e forze che fanno capo 
all'attuale governo e il Wafd. al 
quale le prime cercheranno di strap
pare, con l'appoggio del governo, la 
maggioranza assoluta conquistata nel
le ultime elezioni. 

Il Parlamento polacco 
approva il bilancio 

VARSAVIA, 28. — 11 Parlamento 
polacco ha approvato oggi all 'una
nimità il bilancio ed il piano eco 
nomico per il 1952 che prevede e n 
trate per 63.878 milioni di « zlotys -
e spese per 63.867 milioni di « z lo 
tys » di cui il 10 per cento per la 
difesa. 

IGNOBILE TENTATIVO DI SCA6I0NARE I RESPONSABILI DELLA TREMENDA TRAGEDIA DI MI6NAN0 

Si tenta di far ricadere la responsabilità 
su uno dei 40 operai periti nella galleria 

I servi della S.M.E. insultano i morii - Decisa reazione degli operai e delle popolazioni 

della zona - Interrogazioni dei compagni La Rocca. Fernando Santi e Oreste Lizzadri 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. 28. — Quando i resti 
del cadavere orrendamente maciul
lalo di Riccardo Leggieri sono stati 
astratti dalla galleria, ieri sera, 
qualcuno ha tratto un sospiro di 
sollievo: Riccardo Leggieri e-ret 't 
s fitochino ,. dello Farsura. l'unico 
uomo che potesse dire con certezza 
quanti chilogrammi di esplosivo vi 
erano nella qullerm al momento 
dello scoppio. E così, trovato il ca
davere. si è subito iniziati.' la -ma
novra per considerare chiuso <r l'in
cidente -». mi • incidente > che è co
stato la ritti n quaranta lavoratori. 
« E" stata una disgrazia '>. dicono 
in coro i giornali della catena go
vernativa. ' Vnu disgrazia dovuta 
a chissà quale distrazione dell'ope
raio Riccardo Leggieri •>. Quale dose 
di cinismo ci vuole per insultare 
In memorici di un nomo che si 
esponeva ogni giorno al pericolo di 
morire pur di riuscire n comprare 

il pane ai suoi figli! 
Che coso prono che '"'esplosione? 

de//a dinamire sin sfora dovuta ad 
una 'distrazione » dell'operaio Ric
cardo Leggieri? Nulla, ussoluta-
mcntc nulla. Pure, questi giorna
listi pagati a tanto al rigo, non 
hetnno estinto un minuto solo ael 
affacciare questu tesi, che è la tesi 
dei padroni. A nessuno di loro è 
venuto in mente eli segnedeire. per 
esempio, che nel cantiere Farsura 
Si invoravn con te lampade ad ace
tilene invece che con le lampade 
elettriche. E, m ogni caso, u nes
suno di costoro è venuto in mente 
di notare che. pur ammettendo In 
* distrazione >• dell'operaio Leggieri. 
rimane una questione da chiarire: 
quanti chili di esplosivo vi erano 
nella galleria'.' Sta qui il punto cen
trale della questione: se tutte le 
norme di sicurezza fossero state 
rispettate, al momento dell'esplo
sione nella galleria non avrebbero 
dovuto esservi più di sci o sette 

FORTE ARRINGA DEH/AVVOCATO I UFINO AL PROCESSO DI LUCERÀ 

La difesa documenta ulteriormente 
la premeditazione della provocazione poliziesca 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I.UCKRA. 2H — .V» può dite clic 
non jxixsi giorno senza die una 
nuora rirclacioiic eirca la funzione 
provocatoria della polizia, negli i'i-
cidcntt th S .VOrro. i ruga itila lu<e 
e'oii r stato amili- oijgt. quando la 
fotte arringa dell'air Lutino ha ne-
t ovato I e pi soli in della inarrllrrta 
Sihnujo 

L'art orato Lupno tia melata che 
la donna, m seguito riconosciuta co
me quella clic colpi per prima vno 
dei tre agenti di polizia rimasti con
tusi >n quell'incidente, fu arrestata 
per essere, perù, immediatamente ri-
lastiata dalla Polizia E' (nudato, per
tanto d sospetto — tia osservato 
Voratore -- che la donna sia uno 
degli aijvnti pio' oititnn tome hi IH' 
Hiimnan. un iati dalla poh.in tra 

L'ai covato lutino ha attutita la 
sentenza istruttoria della corte di 
Appello di Bari, nifi andò, una la 
accusa di tnsurteztonr. che non per 

ha a-coltato :! deputato Ivan Pr.i- «-o.<o. dnn,i anni *d anni, M I ede 

uspoli caie ut un processo un arti-
'•oio d'I Codice, come, il 284. per il 
quale non .si può nemmeno mrocare 
i! ^sussulto di una suftictcìite giuri
sprudenza: questo è un sintomo del 
momenti difficili che attrai et siamo 
- - Ini del In a tal uro/visito I alato
le - \m pei quanto riguarda la /i-ji'".?/ò apeita .M«f> ali aitai 
brilli iti-I eiHiuhtt» • '•'- qnc,.,i '•". Ila 1 sembra as-indatn or in ai i hi 
giustizia 

Subito dopo questa piemcss,i di 
ordine generale, l allocato Lutino ha 
affrontato tu pieno 1/ tema'fonda
mentali del processo, quello della 
insurrezione armata « nutro i po
teri dello Stato 

«Quando TI è iuihuie»o ih»' lac-
1 usa di insurrezione non ivqqcxa 
— ha atjermato t oratole — M e par
lato anche di presunto perniilo Ma. 
se Pianto alla definizione <fi peri-
>ofe> fonteiiuta nel rodice dobbiamo 
lincile chiudere eiic aegh nfidenti 
'tei 2.1 marco sussistente un jyrn-olo 
ncr !n jirrsonalttà dello stato Voi. 
P .V ini dorrete dimostrare 1 he. 
nel momento m cm si perpetrata 
l'insurrezione 1 niomotoii arCrano 
Ir area, altrimenti non re ne quel 

delitto, ve quei pericolo ». 
i\'e//a *ce?oncfej parte della sua ar

ringa l'ave. Lufìno ha ricostruito. 
con impressionante semplicità, gli 
episodi delta ijiornata del 22 - 23 
mar-o 

« Quella notte in se ...;;»• di I MSI 
E «ijqi 

P 

L'aggressione airon. Ettore Viola 
(rontinnarione dalla 1. pattina) 

toro ò : de.^'.ra dalla quale ? ^ a 
.scendendo Viola, gli atterrava la 
teina con un braccio e con l'altro 
lo colpiva violentemente con un 
pu?:io alla :na~ceila. I/o:» Viola 
.<!• acca-ciava <j un fianco, ma 
Stella non la-ciava la presa e s-tér-
rava altri due pugni .<»ulla te,«ta 
del pre^ dente deirAsvw-ia^iont» 
com battenti 

L*a.ssre**io:if »--a stata fulminea 
Né . commc-<i tiell'aula. né l 'ono
revole Cuttitta che era accanto a 

Pae.-e la cotruzione dei gerarchi 
d e. I:i i n a atmosfera ti: estrema 
tensione .1 prendente Tardetti to
glieva la >eduta e tutt- : giorna-
li.sti >. precipita\a:io all' inferme
ria dt>\e. ci'me el:cev.»mo all ' in.-
rxo. l'o-.. Viola e ia jt.<!«> traspor
talo ri vtato d: choc. v.«.ta*o e 
curato. Tutt. i deputai, non na
scondevano un sentimento eli nau
sea ' per c iò c\w era accaduto 
Nei crocchi formatici intorno agli 
a«fì;re^ori perfino qualche ei. e de 
plorava la v-olen/a. Moli, e lencai . 

/ .o:.e; * QuanO.1 nu \ >• • 
la l a - c a r e i -un <e\L*-e 
\cr.»v> 4: me ho pensai • 
< o!f v e aacred »m e 10, 

..: . V10-
• \ .'iure 
.•he egli 
-,>•;,> d.-

• r i 

* , .„ . , ?•..•«• !*..iu. ..Me»»c»..«cr y ' j j o difendevano Stell.i. Il de 
«trapprre il oenutato dalle marti «•• . , , ,. , _ , .. 
Stella M e n f e - c a , banch. di s:ni- P« ' a '" d e Max.a. a „-. K,e,r . . . . , , Stella 
' t r a - - , levavano grida en esecra
zione per l*i?nebile Re-to democri
stiano. Bettiol e altri deputati e le 
nca i : commentavano ostentamente 
l'accaduto, paghi della lezione da-
\n all'uomo ehe ha denunciato al 

tono l'avìditì e la grettezza dei ma
gnati della « Montecatini - tanto più 
va>ta ed efficiente diventa la pres
sione popolare — di rotti c,\\ strati 
del popolo — per far sì che a que
sta immane piovra -vendano finalmen
te strappati tutti gli immondi trnta-

«oli, 
US 

che .*; d :ch:arava •vandalv/ato del 
raggre--to:ie. affermava clic, dopo 
tutte 1«* acetit- rivolte da V.ola 
contro la D. V. non era s'alo male 
che finalmente qualcuno a v e ^ e 
dato una lezione al .ca lunniatore , . 

L'azione *q,uadri«!a avrà certa
mente un .seguito nella prossima 
settimana, alla ripresa del dibat
tito parlameniare. Non è elifficile 
prevedere quali saranno : prec-
vedimenti che verranno presi dal
la Presidenza della Camera. 

Intanto l'autore dell'aggressione 
interrogato da una agenzia, ìm 
tolte SOM* teaWtfh dMto». 

Tesori |H>lur< Ili 
rapinati dal Canada 

L O N D R A . 28. — La Polonia ha 
intliri7zato un.» nota ni protesta 
a Ottawa per la mancata res t i -
tiw.iiiir rie-! |).iu milioni -te>riCO 
inviato in Canada d i n a n t e la 
g u e n a e comprendente m. ino-
ì-crittt. «inie'lli e c imeli rielle a n 
t iche d inast ie polacche. 

Il g o v e r n o canadese rifiuta la 
re.-ti luzione dei tesori polacchi , 
so s t enendo c h e e s s i sono s tat i af
fidati ad u n a banca di O t t a w a e 
ad un convento , i qual i u l t imi 
« non in tendono restituirl i a l la 
Polonia finché questa ha u n g o 
verno comuni s ta *. 

Sì tratta de l la stessa b r i g a n t e 
sca procedura inaugurata-dal g o 
verno a m e r i c a n o nei confront i 
dei tesori c ines i inviat i in A m e 
rica d a l l a B a n c a di C i n a d o n a t e 
U go«m. «d ora invanì» richia
mi dal 

[Kiru«i- In « celebra.,mie j> della jon-
dacionr dei fasci. • he lolcia essere 
in realtà una nianitc^tuzione antico
munista rome 1 ontrnf/citsira allo 
sciopero dei lai oratori. Ebbene, se 
l'accusa stessa w^ficne che la rea
zione popolare si orientò la mattina 
liei 23 1» primo luogo contro 1 fa
scisti dolete convenire the non 71 
(11 una premeditata aggressione con
tro la iiolizta. Si dire che sin rìah 
falba si era e-osfMuto una « oetrri-
cata » u n pressi della Sf-inne comu
nista in piaz-za Mcrnitn Ma m>r,c 
te quella mattina ;' stato il mercato 
— ed e affollato — 1 toni unisti pn-
teitfjio criacrc mui « ba''rirat'ì ». e 
proprio net tiri me:.ti della piazza? » 

« .Yon posso rst-iudcic. -ignori gut-
d,ci — ha proseguito l'oratore — che 
quella barricata di cassette di frutta 
«rei stata creata arti fecalmente attri
buendone l'opera e.i eomunis'i. tn 
realtà quella mattina tutto proce
derà tranquillamente nella citta di, 
S. Sei ero: il mercnlo funzionava e' 
1 bambini andarono a scuola, anche', 
1 f.gli di queste donne the a>e'e 
tra^-inafo 1" m ree re attignendo io.. 
ro la più assurda delle tias,. * 017/71 ) amr] f , , , 
y-oriTà 1} sani/uC * F tia queste* 
oonne '1 è Uosa di (rc.niaro. madre 
ii dieci figli' Quella t'attira ; 1 era
no nella ritta poliziotti rbe r-iS'rg-
yiaiano anche i*Xati 

Perche allO'a non aggredirono an
che quei poliziotti eh*- <i reevjiano 
un" negozi di alimentari e nel n,er. 
calo dove si acquista la verdura? ». 

E" xtato a questo punto che il com
pagno Lufino analiz:<indo lo ep-to 
•f.-o della macelleria Schmgo in rat 
furono i lai oratori ad essere accol
li Hai 1 aììr -natii dm ruji'znmi 

Le percentuali de l ie astensioni 
tegistrate nella .stragrande maggio
ranza de l l e fabbriche cittadine so
no state del 100 per cento. Totale 
è Stata la .seispens-one nei settori 
zuccher.en. edili e tra i lavoratori 
del leso.» Una formata d: lavoro 
d. un qu.irto d"en"a -: e avuta anche 
fra > lav.irator- del le ferrovie S u / -
Z.I:.I. Padana e Veneta. I fìlcbus 
h^nno fermalo per 15 m.nut:, 

A Vigevano l'unità e la soi.da-
n e t à della cittadinanza hanno por
tato alla vittoria le maestranze de l 
la te<5'le Gianoli d: Casalnuovo, 
dove recentemente 800 lavoratori 
erano stati minacciati di l icenzia
mento La Direzione ha ricevuto 
la C I. a ^ i c i r a n d o la normale r«-
pre.?a del lavoro a i u " i : dipenden
ti. per .1 primo apr.Ie pros-«.m«. 

Dopo l'importante vittor.a. < la-
\ 0 r a t o n .-, >̂T;n mcegnat. ad 1:1-
ter.=:i"icaro la lr . f i per l'aiime.-.t? 
de ; salari. 

chili di dinamite. E se fosse esploso 
soltanto tin tette quantitativo di 
dinamite. ?ton sarebbero morti qua
ranta uomini. Questo è il punto di 
partenza della inchiesta che deve 
essere condotta. Bisogna interroga
re gli operai vno per uno. metten
doli in condizione di iton temere 
la rappresaglia del padrone. Biso
gna farsi dire da ognuno di loro 
iti qtieili condizioni essi sento co
stretti a lavorare nei cantieri della 
zona: bisogna andare u vedere le 
loro case, parlare con le loro mogli. 
guardare come vengono su i loro 
figli. Bisogna affondare decisamente 
il coltello nella piana del supcr-
sfrultumento che è la caratteristica 
dei cantieri che lavorano per la 
S.M E. E bisogna, infine, che l'inge
gnere Carotenuto, dirigente tecnico 
della SME. spieghi perchè le ma
schere antigas erano nel suo ufficio 
v non in dotazione iti minatori. 
Tutte queste cose bisogna fare, se 
si suole dare un mìnimo di serietà 
all'inchiesta. 

Sarà fatto? Noi ne dubitiamo 
profondamente, così come ne du
bita tutta la cittadinanza di Afi-
pnano c'tc e ancora sotto l'incubo 
della catastrofe: ne dubitano gli 
operai superstiti, ne dubitano gli 
operai che lavorano negli altri can
tieri nelle stesse condizioni in cui 
lavoravano gli operai morti. Questo 
dubbio nasce dall'osservazione del 
modo come si è cominciato a pro
cedere. Il giorno della esplosione. 
mentre non ancora tutti i cadaveri 
erano stati estratti dalla galleria, 
si volle far circolare la versione 
della improvi-isa fuga di gas: quan
do questa versione diventò inso
stenibile. si parlò di o«nranfa chili 
di esplosivo: ora che anche questa 
versione vacilla, si affaccia l'altra 
della "distrazione, dell'operaio Ric
cardo Leggieri Non sono questi 
sintomi abbastanza precisi della 
tendenza a considerare chiusa tutta 
la questione? 

Comunque vadano le cose, tut
tavia. un fatto Tignane chiaro: pli 
opereit che lavorano ih questi cein-
fieri, te loro famiglie, le popola
zioni che vivono in questa disgra
ziata parte d'Italia, non rinunce
ranno a condurre la loro inchiesta. 
Non vi è alcun dubbio su questo. 
Forse che in questi anni non abbia
mo assistito a dieci e dieci di questi 
aurenimenfi nel nostro Mezrooior 

della loro condizione e f « miserr.'-
bili » dei bussi dì Napoli oronmr-
zarsi e lottare per raggiungere nn 
più degno livello di vita? 

Sarà dunque cosi anclu? in questo 
disgraziato paese di Miqnano e ne
gli altri paesi della zona: anche 
qui. alla sbarra decjli uccusatt,' 
compariranno i responsabili della 
morte di questi quaranta lavora
tori. Accusata sarà lei S.M.E..'- il 
monopolio cannibale e accusato 
sarà il governo che permette di 
queste infamie. Il sottosegretorio 
Dei Bei. nef tentativo di calmare n* 
qualche modo l'esasperazione di 
queste popolazioni. ha avuto cura 
di dichiarare che bisognerà prepa
rare un disegno di legge che disci
plini e chiarisca il tipo di rapporti 
che vi è tra le società come la 
S.M.E. e i cantieri come il cantiere 
« Farsura ». Attendiamo questa leg
ge. Ma. intemfo. nessuno potrà eli
minare la responsabilità del gover
no italiano per non aver fatto nulla 
per obbligare centinaia di società 
al rispetto delle norme di sicurez
za del lavoro. Quindici giorni or 
sono, per esempio, il compagno 
Putinati. svolgendo al Senato una 
sua interpellanza su. questo tema, 
ha portato davanti a quel ramo del 
Parlamento cifre impressionanti 
sulla quantità di « infortuni sul la
voro » dot'Kfi allo scarso rispetto, 
da parte dei padroni, delle leggi in 
materia: mezzo milione di uomini. 
ogni anno, tra morti e feriti, sono 
le vittime della colpevole ingor
digia padronale. Che cosa Ita fatto 
il governo per porre nn riparo? 
Quali sono i fatti che provano che 
in qualche modo il governo sia in
tervenuto? Non ve ne sono. 

Di ora in ora. intanto, qiungono 
a Mignano le notizie della solida
rietà espressa da? Invorntorj di tut
ta Italia e del mondo- telegrammi 
sono pervenuti da parte del Con
siglio Comunale di Iserbia. da parte 
dei lavoratori di Lardcrello. di 
Aquila, di Andria ecc. Un tele
gramma è pervenuto anche da par
te della Federazione francese dei 
lavoratori edili aderente alla CGT. 
Esso esprime la solidarietà dei la
voratori edili francesi alle famiglie 
dei morti e la protesta contro i re
sponsabili della catastrofe. Da Ro
ma. infine, st è appreso che gli 
onorevoli Santi Lizzr.dri e La Roc
ca hanno presentato alla Camera 

no? Forse che non abbiamo redutoUnicrrogazionì d:rcltr a conoscere 
gli abitanti dei sassi di Matera soì-h risultati della inchiesta 
levarsi ad accusare 1 rcsponjnbilil * a. j . 

Primo passo verso la spartizione 
(l ••ntinuuzinnr dalla t- pajin») 

noti/:,» t . rn-r centro, quali reazio-
hb.a -ni-ciato 1- questi 

un queste), J ! d o . , r a * e r ? ° " q u a l i 

__»rf.-.Ma mano; ra \ . i i e \ a e<-cre pr:nci-
tpalmtr.U' dirotta 
j I quotidiani romani 'i Tempo e 
!// GioniaiV d'Italia, an c-empiO. 
ino:, mancano, di sottol.neare la 
realtà che si na*co~.de ne! «compro
messo >. preparato tra Londra. Ro
ma e Washington. Il Giornale d''ta-
lia, in particolare, formula come 
•^egue il MIO titolo di apertura: -La 
partecipazione .tallona alla amm:-
n.«1ra7i"i;e elella Z.>:.a A- primo 

n a 1 |MS»»? \ « - ; -O I< iii-uive» oe i ìnmvo 
meleto (he la donna la quale rc-lpt (delia Zona B"* • e commenta gli 
p^r prima nn polizie:tr> m arrestata 'a\ veivment: ir» «r. articolo d: fon-
- -tubilo rilavala d<> intitolai- - Attenzione! v_ il 

PI.1XIO SAI KRNO 1 S*orr.ale f o r . v f • Non vorremmo 
_ U U—! Jche «la compartecipazione all 'am-

jministrazione del la Zona A) fosse 
un modo, diciamo così elegante, per Sciopero generale 

a Ferrara per i salari 
La manife.-tazione pro\ -nciale di 

protesta per gli aumenti -salariai: 
indetta ieri dalla C. d. L. * riusci
ta imponente e comnatta nonostan
te l'aperto invito 3lla diserzione 
messa in atto dalla CISL e dal-
rUIL. Allo sciopero, invece hanno 
partecipato anche gli adezeoU a 

uscirsene dal rotto della cuffia e 
consacrare il fatto, se non di d i 
ritto (ma si sa che è il fatto che 
stabilisce e costituisce il diritto* la 
spartizione del Territorio Libero 
tra Jugoslavia e Italia. Perchè non 
c'è nulla di più definit ivo di tali 
situazioni provvisorie. Se la condi
scendenza all 'ammissione dell'Hai.a 
all'amministrazione del la Zona A, 
fosse un'abile manovra diplomatica, 
e niente più, per stabilire profon
damente o n a d e l i m i t a i k n e • l e n -

'de t t e , col tempo», definitiva, noi 

diciamo fin d'ora: no ». 
. Non vorremmo che. incantati 

eia u:. particolare, perdessimo d ; 

vistd l'es-cr.ziale Peggio ancora so 
finges-.mo Ai perderlo di v»sta. che 
aiUra !i r«'-p inabi l i tà diverrebbe 
coloa 

chiara appare la condanna per la 
Irrnob'le manovra governativa se 
questa vien mes-a a confronto con 
il carattere de l le non equivoche 
rnanifes*^zior.i contro la perma
nenza de l le Truppe straniere a 
T n e t e e in tutto il territorio na-

~ Fr.e tutti i comprumesM di cui 'tonale che continuano m tutta 
Italia. 

A Bari si è svolta ieri una i m 
ponente manifestazione studentesca 
alla cui testa si era posto il s e 
nato accademico. Una delegaziona 
i i studenti ha reeato al consolato 
britarnico un o r l i n e del giorno 
l i protesta per 1 fatti di Trieste. 
il cui testo verrà inviai»"» a-iche al 
Presidente della Repubblica, al 
Parlamento e ai Presciente de l 
Cor»-:?1io. Nell'ordine de l -g iorno si 
afferma che gli studenti de l l 'Ate 
neo d. Bari - r e c l a m a n o che i r e -
«ìponsabMi del governo italiano « 
dei governi alleati provvedano a 
risolvere nel più breve tempo p o s -
•Sbile la questione del T.L.T. s e 
condo la formula: Trieste ai t r ie 
stini, via rutti gli stranieri dal 
T.L.T. » 

Il baratto preparato dal gover
no suona aperto tradimento della 
volontà di cui. ultimi in ord'ne di 
tempo, «i sono fatti internreti gli 
>*'vlent: bareci 

è sempre parlato per risolvere 
il problema del Territorio Libero 
— conclude II Giorna'e d'Italia — 
questo sarebbe il peggiore, perchè 
col terrpo potrebbe dare partita 
vmta a Tito» 

FI Giornnfe di Napoli- eial canto 
- U J , parla di • rimedi che peggio
rano il male F.* vero — s c e u-ire 
il qiio*.-..-i-n:o — che si parla di ga
ranzie. ma -e ne è già parlato va
rie volte, -specialmente quattro an
ni fa . 

« I lesarn' atlantici —- « r i v e il 
Paese Sera — porteranno De Ga-
T>cri ad aval lare la spartizione. 
Tanto più che la coreografia de l 
l'ingresso d'un reparto di bersa
glieri a Trieste, messa nel le mani 
degli strumenti della propaeanda 
governativa dal cinema alla ra-
Jio. aiuta in tempi d'elezioni a tes
sere un Inganno di più ~. 

Ma. come si è vi=to. nessuno in 
teal'a. tranne g!i estensori delle 
• ve l ine» goverative ai giornali, si 
è lasciato ingannare. E se l 'orien
tamento della stampa appare fin 
d'ora sufficientemente indicativo 
deJl'lBfncceMo cui è destinata la 
uiMJva trutta alenatala, wosf Più 

p».TtU> I.NtìRAO . nirrtinre 
8«rgia 8ea<«rt —• Vlctdlrettore t « p . 

-Vlal? 
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